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Importante mettere subito in evidenza che nel discutere sono emersi due stati d’animo che sono emersi durante il confronto: In primo luogo un sentimento di accettazione della situazione attuale che richiede necessariamente il nostro personale impegno; in secondo luogo lo spirito di chi vede qualcosa di nuovo in prospettiva e che desidera realizzare ma che crea anche un motivato sentimento di timore.

Da qui nasce quindi l’esigenza di partire con un’analisi più rigorosa e dettagliata della realtà, per domandarci se quello che si sta facendo attualmente è sufficiente.

Su questo punto c’è stato un consenso quasi unanime nel dare un giudizio negativo dell’attuale prassi dell’IC.

Ma non possiamo di certo dimenticarci della condizione popolare che caratterizza la Chiesa italiana, nella cultura del nostro paese e della constatazione che la domanda religiosa è oggi sensibilmente in aumento. Questa domanda non va disattesa e ci interpella per il futuro. 

A che cosa approdare? Approdare innanzitutto ad un’iniziazione cristiana secondo la logica catecumenale, alla luce del RICA ma anche alla luce, soprattutto delle due note della CEI.

Approdare con tutte le conseguenze di questa logica catecumenale: la sistemazione dei sacramenti, il superamento dell’età dei sacramenti, la reinterpretazione o meglio reimpostazione dei contenuti secondo la logica catecumenale.

È necessario arrivare anche all’IC dei genitori proponendo un cammino da svolgere insieme con i ragazzi che sono coinvolti nell’itinerario. 

Essere più attenti alla dimensione mistagogica di questo cammino. Forse si sta sottolineando troppo la preparazione, mostrando decisa attenzione nel preparare e poca preoccupazione nel pensare al “dopo”, alla fase dell’accompagnamento.

Ed in questa fase di accompagnamento recuperare la centralità della parola come momento di crescita al fine di “evangelizzare la domanda che ci viene posta”, per togliere quell’ambiguità che a volte c’è nella domanda e comunque quella divergenza che c’è spesso tra domanda e l’offerta. È importante recuperare il primato della parola che illumina che evangelizza questa domanda.

Recuperare anche il valore di una Comunità che genera alla fede e che nello stesso tempo rilancia ad un’attenzione nei confronti del mondo. Sia un itinerario che interessi non solo i ragazzi e le famiglie coinvolte, ma la Comunità intera.

